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Per avere cognizione precisa ed esatta, o per agire con 
sicurezza in ogni parie della Pubblica Amministrazione, sono 
neccssarj i lavori statistici. — Ufficio delle statistiche si è 
quello di informare ed illuminare, e senza di esse in qua- 
lunque azienda non si conosceranno mai i veri bisogni nè i 
i mezzi di soddisfarvi. 

Persuasi di questa verità i Deputati delle Pubbliche 
Scuole [sdraelilicbe concepivano 1' idea di fare una Stati- 
stica delle medesime, di eseguire cioè un lavoro compro- 
vante il modo di essere ed i resultali che già ha dati questo 
Istituto che non conta moltissimi anni di vita. 

Per eseguire con la massima esattezza un tal lavoro fu 
necessario, raccorrò dati e materiali, cominciando soltanto 
dall'anno 1846 in poi, poiché prima di quest'epoca non 
erano tenuti nelle Pie Scuole i registri a tal uopo indispen- 
sabili. — Egli Js da credersi porti clic se si fossero potute 
istituire somiglianti ricerche per gli anni antecedenti , ne 
avremmo avuti resultati non diversi da quelli che ne offre 
1' ultimo quinquennio. 
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Lo scopo supremo, ultimo, finale di lutlo il lavoro sta- 
tìstico di cho 6 parola , si fu quello di conoscere la condi- 
zione morale ed economica di lutti i giovani e le giovani 
che dalla suindicata epoca in poi sono usciti dalle Pie Scuole 
dopo aver compiuta la loro educazione almeno elementare 
sì religiosa che civile, e per molti anche industriale; sì fu 
quello di conoscere se la maggior parte di essi per con- 
dotta sono commendabili ; se si sono procacciali un pane 
onoralo coli' esercizio di qualche professione o di qual- 
che mestiere ; se anziché essere oziosi e vagabondi e quindi 
a carico delle famiglie loro e del Pubblico, sono invece per 
buona parlo il sollievo e la sorte delle famiglie istesse;di 
conoscere insomma se queslo Istituto b stato ed è utile, 
so ha difalti migliorala moralmente ed economicamente quella 
classe dei nostri Correligionari in vantaggio della quale fu 
fondato. 

Accanto a queslo scopo precipuo, vi fu pur quello di 
conoscere dettagliatamente il movimento degli Alunni ed 
Alunne nel Pio Istituto, il numero di quelli e quelle che 
annualmente entrarono ed uscirono , i passaggi che ebbero 
luogo in ciascun anno da una in altra Scuola. 

Possiamo dire che ì resultati di tal lavoro sono soddì- 
sfacenlissimi c superiori di mollo alla nostra aspettativa, per 
cui fummo spinti a darvene , o Signori, esatta contezza ed 
a renderli anche di pubblica ragione. 

Noi non potevamo però inviarvi c rendere di pubblica 
ragione un ammasso di notizie singolari e staccate, concer- 
nenti ciascun alunno ma abbiamo dovuto offrirvi dei pro- 
spetti uniti della somma delle notizie stesse. Non operando 
così non vi avremmo offerto un compiulo lavoro statistico, 
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ma soltanto i materiali per eseguirlo. — Cortamente que- 
sti materiali sono indispensabili , perocché senza di essi lo 
statistiche sarebbero impossibili o immaginarie; ma debbono 
però rimanere negli archi vj, quali teslimonj destinati a far 
fede della verità delle coso asserite in complesso nelle Sta- 
tistiche Costruite, come le chiama il Romagnosi. 

Concepito pertanto il lavoro, raccolte le necessario no- 
tizie, e ordinate in regolari tabelle , faceva d' uopo compi- 
lare i generali prospetli informativi , riportando e conge- 
gnando i resultameli finali dei riuniti materiali. 

Ciò si lusinga aver consegnilo la Deputazione con i due 
Prospetti the ha I' onore di inviarvi. — Dal primo resulla 
il movimento degli Alunni ed Alunne delle Pie Scuoio dal 
Luglio dell'anno 1846 fino a tutto Giugno dell' anno cor- 
rente, e ciò non solo in complesso ma altresì dettagliata- 
mente per ciascheduna Scuola. — Dal secondo che è il piii 
importante resulta la condizione attuale di lutti gli Alunni 
ed Alunne che nel suindicato periodo di tempo sono usciti 
dallo Istituto. 

È inutile 1' intrattenersi sul primo Quadro; in esso le 
cifre numeriche e le annotazioni aggiunte parlano chiaro 
abbastanza; solo noteremo come negli anni 1848-49 ad onta 
delle politiche perturbazioni che ebbe a soffrire il nostro 
Paese, I' andamento delle Pie Scuole non subì nessuna no- 
tevole alterazione, ne in quanto all' ammissione ed ai pas- 
saggi di Classi c di Scuole, nò in quanto alle lezioni che 
non furono che in pochissimi giorni tralasciate. 

Ne piace però fare alcuni rilievi sul secondo Prospetto, 
che come dicevamo fu lo scopo linaio , suprema di lutto 
il lavoro. — Resulta dunque dal medesimo ohe degli Alunni 
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usciti duranti? questo quinquennio dalle Scuole in numero 
di 182 , quasi (ulti hanno una professione o una Industria 
con citi campano onoratamente la vita e soli il non hanno 
mestiere determinalo, o sono vagabondi. 

È cosa soddisfacenti ssima poi il vedere come fra questi 
giovani ve ne siano otto che appena usciti dallo Istituto con 
istruzione completa furono in grado di esercitare subilo con 
successo la nobil professione di Precettori, alcuni ancora in 
lontani paesi d' ondo vennero richiesti, èglino conseguirono 
tal grado d' istruzione nella Scuola Rabbinica, di cui era 
parte importante la Cattedra dì Belle Lettere Italiane che 
fìi da qualche tempo sospesa, ma della quale oggi la De- 
putazione ha domandata la riattivazione , ed ha fondatis- 
sime speranze di ottenerla. 

Il numero di 39 siovani che riuscirono tutti eccellenti 
Commessi di Banco, ci attesta che anco coloro che non 
frequentarono le Cattedre superiori e di perfezionamento , 
uscirono pero con tal grado d' istruzione dallo Istituto che 
furono capaci a disimpegnare con successo gli svariali e 
non tanto facili incarichi che ai Commessi di Banco ven- 
gono ordinariamente allidaii ; e che cosi sia ne sono prova lu- 
minosa le continue richieste che ci vengono fatte dai Ne- 
gozianti per avere dei giovani istruiti in queste Scuole. 

Fra i 50 giovani che campano onoratamente la vita co- 
me Mestieranti, o Tralucenti, o Facchini , e fra i 22 che 
esercitano il mestiere in proprio o corno Capi di Bottega , 
ve ne sono alcuni che nei mestieri stossi conseguirono tal 
grado di capacita che fruttò loro continuo e copiosissimo 
lavoro. 

fe da notarsi infine che il numero di 13 giovani che 
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esercitano il mestiere di Merciaj e minimo di fronie al 
totale degli educali ; e ciò e interessante ad osservarsi im- 
perrocche in altri tempi, quando t'istruitone civile ed in- 
dustriale era meno sparsa in questa classe dei nostri Cor- 
religionarj , il maggior numero di essi dedicavasi a quel 
mestiere, poiché a differenza di qualunque altro non ri- 
chiedeva tecniche cognizioni. 

Quanto alle Alunne che uscirono dalle Scuole Femminili 
nell' indicalo periodo di tempo in numero di 102 può pure 
asserirsi che tulle campano onoralamente la vita o eseguendo 
lavori femminili che loro si commettono e nei quali sono 
perfezionate, od attendendo alle cure domestiche, od essendo 
addette in diverse caso in qualità di Cameriere ; ed è da 
rimarcarsi che 5 di esse divennero huone Islitutrici e Mae- 
stre, due delle 'quali occuparono, e due allro occupano 
tuttavia il posto di Sotto Direttrici nelle Scuole ìstesse. 

Tuttociò sia detto quanto alle condizioni economiche. — 
Quanto poi alla condotta dei medesimi Alunni ed Alunne, 
possiamo assicurare che essa in generalo è common devo! is- 
sima , e che nessun fatto gravo, nemmeno in coloro che ai 
più bassi mestieri si dedicarono, venne mai a menomare in 
noi questa certezza. 

Dopo tali resultali slimiamo inutile 1' aggiungerò altra 
parole per far rilevare gli immensi vantaggi che ne ha pro- 
cacciati questo Istituto : solo non possiamo astenerci dal- 
l' avvertire che deve essere per tutli cosa consolantissima 
il ripensare come tanti giovani elio ora si acquistano coi 
loro sudori un Pane onoralo , che sono di sollievo per la 
maggior parte alle loro famiglie ed al Pubblico , sarebbero 
stati oziosi, vagabondi, e forse anco viziosi, se la Carila 
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Pubblica non avesse impartilo loro una cducasione Religio- 
sa, Civile, ed Industriale- 

Sia dunque lode massima si nostri Correligionarj , che 
dai sentimenti di Cavità Pubblica furono spinti a procac- 
ciare tanto bene ai meno favoriti dalla fortuna. Questi sen- 
timenti che furono la causa della fondazione e del mante- 
nimento del nostro Istituto, questi sentimenti , in presenza 
dei resultali lesle accennati, devono devenire ognora più 
forti e radicati e spingerne a tulli i possibili miglioramenti 
quando anco importassero dei nuovi oneri per Io erario 
delia Università. 

I resultali medesimi sono amplissimo guiderdone che la 
Provvidenza ci ha dato per tullociò che abbiamo fatto in 
favore della educazione del Povero. — Continuiamo a non 
esser parchi nè di denaro ne di fatiche per compiere cosi 
sanlo ed imprescendibile dovere, c la Provvidenza conti- 
nuerà a remunerarci con si larghi compensi. - Continuia- 
mo a stender 1 la mano all' infelice fratello , a mostrargli la 
face della virtù, ed agevolargli i mezzi di sussistenza, a 
felicitarlo sulla terra , a compiere insomma la grande opera 
di amore che Dio volle fosse la Legge della vita. 

Aggradile , o Signori , 1' omaggio che coli' inviarvi que- 
sti progetti statistici vi offriamo , e favoriteci di presentarli 
al Consiglio Universitario nella sua più prossima adunanza. 

Livorno li 3 Settembre 1851. 



Per la Deputazione 
il fepuuu, Seffiri. In.* I. UHM. 
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